
Coppa 
Davis 
a Cagliari 

SPORT 

L'Italia affronta la Svezia priva di Edberg 
e con un Wilander in discesa 
dopo l'improvviso e misterioso trattato 
di pace firmato da Panatta e Cane 

Patto tra gentiluomini 
dopo i giorni dell'ira 
Jugoslavia 
a picco 
in Nuova 
Zelanda 

• • CHRISTCHURCH (Nuovo Ze­
landa). Un risultato a sorpre­
sa, analogo a quello auspica­
to dagli azzurri contro la Sve­
zia, sta prendendo corpo nel­
la lontana Chrislchurch, in 
Nuova Zelanda. La rappresen­
tativa locale conduce per 2-0 
sulla Jugoslavia al termine 
della prima giornata dell'in­
contro di Coppa Davis. Nel 
singolare d'apertura il neoze­
landese Kelly Evcmdcn ha 
scondito con una bella rimon­
ta il numero uno slavo Slobo-
dan Zivoiinovic in cinque set: 
6-7, 3-6, 6-3, 6-2, 6-4 il punteg­
gio a suo favore. Ancor più 
clamorosa la vittoria del suo 
compagno Brett Steven che 
nelle classifiche mondiali è 
appena al 429" posto. 11 ven­
tenne debuttante si 6 imposto 
nei confronti del più quotato 
Goran Prpic (n. 43) liquidato 
in soli tre set. 6-4,6-2. 6-4. 

È arrivata l'Italia, è arrivata la pioggia. Buon segno 
per i cagliaritani. Non piove da sei mesi, l'acqua è 
razionata e ogni giorno i rubinetti sono asciutti 
dalle 13. Annotazioni meteorologiche ieri al Co­
mune durante il sorteggio di Davis. Ecco gli accop­
piamenti: s'inzia oggi (ore 10) con Canè-Svens-
son; seguirà Camporese-Wilander. Domani il dop­
pio con la formazione italiana tutta da decidere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

Paolino Cane e lo svedese Svensson sorridenti durante II sorteggio 

1M CAGLIARI. Una pratica già 
archiviata, un capitolo sfoglia­
lo vclocemencte e richiuso. 
Adriano Panatta dopo le paro­
le grosse e i giorni dell'ira, ri­
trova Paolo Cane un anno do­
po il burrascoso divorzio tra i 
due. Seguirono mesi di feroce 
contrapposizione con II giova­
ne tennista, inchiavardato nel 
suo diktat: -O io o Adriano». 1 
due si scambiavano messaggi 
sui giornali e la slida persona­
le sembrava destinala a non 
•cicatrizzarsi» mai più. Poi ec­
co, senza la mediazione del-
l'Onu, improvvisa la pace. Un 
colloquio a Melbome qualche 
settimana fa durante i cam­
pionati di Australia, una stret­
ta di mano, l'accordo. 

Ora il capitano, ex gloria 
nazionale della racchetta, ri­
trova il suo numero uno. Pa­
natta sorride - è obbligato a 

farlo, vista la sua posizione 
- ma la vicenda rimane avvol­
ta in una densa cappa di 
smog come Milano nei giorni 
peggiori. Che cosa 6 successo 
in Australia per ammorbidire 
di colpo l'aspro bolognese? 
Quali interventi dall'alto sono 
arrivati? Panatta glissa, svicola 
sull'argomento come una sa­
ponetta, si veste con feluca ed 
abito da cerimonia, come fos­
se un diplomatico di carriera. 
•Non c'ò niente dietro. È ba­
stato vederlo e parlargli per ri­
solvere tutto. Eppoi in questi 
casi quando esiste un contra­
sto cosi non servono manovre 
della Federazione, ma un pat­
to tra il capitano e il suo gio­
catore. E cosi è stato». Il polve­
rone? Le minacce? I rancori 
covati? Totò avrebbe detto: 
•Quisquiglie, pinzillacchere 

E cosi la piccola Italia con il 

Dopo un mese di silenzio, il donano torna a parlare: «Mancini è da nazionale; 
Baggio, attento alle scelte; Samp da scudetto; giocherò a Verona» 

Vialli, prima partita a parole 
È tornato Gianluca Vialli, il più stimato dagli italiani. 
È tornato sul campo, senza gesso, a correre come un 
matto, inseguendo il miracolo di un recupero prodi­
gioso, in tempo per il derby con il Genoa dell'I 1 feb­
braio. Ed è tornato a parlare con i giornalisti dopo 
più di un mese di volontario black-out. Tante cose 
da dire per un Vialli di nuovo caricato e con progetti 
tricolori per la Sampdoria. 

SERQIO COSTA 

M GENOVA. Tutti zitti, parla 
Vialli. Volto sorridente, 
espressione distesa. Trenta-
cinque minuti di conferenza 
stampa. Un lungo monologo 
dopo più di un mese di volon­
tario black-out. A ruota libera 
sui massimi sistemi calcistici, 
argomenti pesanti, i suoi so­
gni e le sue verità, a pochi 
giorni dal rientro in campio­
nato (dopo un mese di ges­
so) e a quattro mesi dal) ini­
zio del Mondiale. Temi a radi­
ca, buttati 11 con non-chalance 
e parlantina sciolta. Il silenzio 
stampa («deciso - spiega l'at­
taccante - per smussare certe 

tensioni, per un'esigenza di 
relax, mia e dei giornalisti, e 
per ristabilire certi rapporti 
che erano diventati troppo te­
si») è finito. E allora sotto con 
il vialli-pcnsiero. Si parla dei 
tempi di recupero. Difficile fa­
re previsioni. L'11 febbraio c'è 
il derby, vorrei partecipare, mi 
rendo conto che è un po' pre­
sto. Non vorrei essere di dan­
no alla squadra, per quella 
partita BOSKOV ha bisogno di 
gente al massimo. E io non 
potrei essere in condizioni fisi­
che accettabili. Meglio pensa­
re a Verona, il 18 febbraio, 
magari per un impiego part-ti-

me».Giusto in tempo perù per 
la nazionale. L'Italia II 21 feb­
braio gioca a Rotterdam con 
l'Olanda. -Ho già parlato con 
Vicini, non risponderò alla 
convocazione, sarebbe scioc­
co. Andrei solo per fare grup­
po, se il et me lo chiedesse. 
Tengo alla maglia azzurra, ma 
sono tante le cose che mi in­
teressano. Ho sbagliato in 
passato, ho commesso errori 
che non voglio più ripetere. 
Ho giocato in condizioni me­
nomate, altri non lo sapeva­
no, e mi sono esposto a criti­
che anche violente. D'ora in 
poi scenderò in campo solo al 
massimo della forma. Se rien­
tro a Verona, magari per un 
tempo, dopo 50 giorni di inat­
tività, come posso pretendere 
tre giorni dopo di vestire con 
successo la maglia azzurra?». 

Vialli abdica. Almeno per 
una gara. Lasci spazio al tuo 
gemello Mancini? -Lo spazio 
se lo sta conquistando da so­
lo, lo e Mancini siamo il tan­
dem che ha fatto più gol in 
campionato, lui 11, o 10 se 
non volete dargli 11 gol di Udi­
ne, io 8. Vorrei che Tosse mes­

so in evidenza, visto che altre 
volte si è parlato di un Manci­
ni che non segna. A livello di 
assistent e il più bravo che c'è 
in Italia con Baggio. Gli ho 
sempre consigliato però an­
che di far gol, perché il giudi­
zio su un attaccante nasce 
dalle reti che fa. Ora è com­
pleto, forse gli ha giovato la 
mia assenza, il ruolo obbliga­
to di leader, è maturato, come 
un bambino che perde da 
giovane il padre e deve farsi 
strada da solo. Ma adesso non 
si può discutere. Merita di gio­
care in azzurro, anche se la 
scelta finale spetta a Vicini». 

Boskov si ostina a parlare di 
scudetto per la Sampdoria. «E 
fa bene. Sarebbe stupido non 
crederci, lo non faccio tabelle, 
ma dico che la Sampdoria 
può asprlare ancora al massi­
mo traguardo». 

Baggio? «Fortissimo. Fra po­
co dovrà compiere una scelta 
difficile, sposare Firenze o an­
dare via. lo ci sono già passa­
to e non ho sbagliato, ho visto 
fiusto nel volare Sampdoria. 

pero che anche lui non si 

debba pentire. Un consiglio? 
Parli con le persone che gli 
vogliono bene». C e un altro 
argomento che gli sta a cuore. 
E su questo ritorna subito se­
rio. >C 0 chi ha detto che Man­
cini gioca meglio senza di me, 
certi discorsi non li capisco, 
non mi vanno giù. Li ho sentili 
fare anche dai nostri tifosi e 
mi hanno deluso. Cosa impor­
ta se non c'è Vialli o se un do­
mani non ci sarà Mancini? 
Vince la Sampdoria, onora 
questa squadra che ha saputo 
sopperire all'emergenza». 

Un'ultima battuta: gli oscar 
di Vialli. «Le rivelazioni della 
stagione? Nella Sampdoria Pa-
gliuca. annata strepitosa, non 
ha ancora fatto un errore. In 
Italia, Baggio. Nel mondo cer­
te nazioni del Sudamerica, 
non le inflazionate Brasile o 
Argentina, ma Colombia, 
Equador e Uruguay. Ho sco­
perto calciatori bravissimi, 
con un gioco moderno e un 
grande pregio: costano poco. 
Presi in blocco, potrebbero fa­
re la fortuna di Cesena o Cre­
monese». Luzzara e Lugaresi. 
volete prendere nota? 
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suo recuperato cavaliere sen­
za macchia e senza paura 
può oggi affrontare la temibile 
Svezia in un ntrovato clima di 
armonia. La squadra e fatta: le 
gerarchie sono rigide ma sen­
za creare traumi: il et garanti­
sce sullo stato di forma della 
sua truppa. Il dosaggio è per­
fetto, gli ingredienti di qualità. 
Peccato solo che nel lungo 
racconto della telenovela il 
caso abbia voluto riservarci 
ancora una volta la Svezia, 
nazione leader del tennis. Ma 
anche qui abbiamo pescato 
un jolly: il numero tre del 
mondo Edberg dopo la finale 
di Melbourne con Lendl ha 
deciso di riposare e curarsi. 
Pericolo scongiurato e Panatta 
anche qui può commmentare 
con sorniona sicurezza: «Lo 
avevo previsto, ne ero certo 
ed 6 un indubbio vantaggio». 

Ma per un rìschio aggirato 
ecco profilarsene un altro: 
Mats Wilander. Incappato in 
un'annata nera che lo ha 
sprofondato dalla prima alla 
quattordicesima posizione, 
demotivalo e di colpo invec­
chiato, il campione sembrava 
destinato ad un precoce cre­
puscolo. Invece ecco che sot­
to il sole australiano è riuscito 
a tornare a galla: ha battuto 
nientemeno che Becker - il te­
desco ha giocato in modo or­

rido - per finire poi strapazza­
to dal connazionale Edberg. 
Un risultato comunque poco 
rassicurante per noi italiani 
che lo avremmo preferito in 
disarmo, o addirittura fuori 
squadra. Sarà proprio lui - si 
sa le previsioni sono fatte per 
essere smentite - l'uomo chia­
ve del conlronto. Se Wilander 
si ricorda di essere Wilander, 
non ci sarà spazio e dovrem­
mo rassegnarci a disputare 
anche nel '90 un altro spareg­
gio salvezza; il quinto in nove 
anni. Un sintomo di un pro­
fondo malessere generaziona­
le. Ma non vendiamo la pelle 
dell'orso... 

Dietro agli uomini copertina 
Wilader e Cane gli altri prota­
gonisti del week end sardo sa­
ranno Jonas Svensson, nume­
ro 41 della classifica: un buon 
regolarista dal colpo potente 
non allergico alla rete e Omar 
Camporose l'italiano mai 
sboccialo completamente che 
naviga nel mondo in 55" posi­
zione. Le classifiche con i nu-
meretti elaborati dai computer 
ci sbattono la porta in faccia. 
Ma vale la pena riportare la 
percentuali di vittoria che si 
concede uno dei protagonisti. 
Adriano Panatta arriva al qua­
ranta per cento. Non partiamo 
strabattuti e questo è già qual­
cosa. 

«Europa unita» 
per gli stranieri 
L'Uefa è divisa 
M STOCCOLMA Sulla propo­
sta che l'Uefa ha deciso di 
presentare alla commissione 
Cee - dall'I gennaio '93 porte 
aperte agli stranieri di qualun­
que nazionalità (ma solo 3 in 
campo nel campionato e 4 
nelle Coppe) e la possibilità 
di impiegare due «naturalizza­
ti» provenienti dai paesi Cee -
continuano a fiorire interpre­
tazioni. Non si discute sulla 
proposta di massima dell'Uefa 
ma laddove si parla dei due 
giocatori «naturalizzati» di età 
non inferiore a 15 anni da ac­
quistare nei paesi Cee e in 
grado di essere «assimilati» nel 
giro di 5 anni (e con la possi­
bilità di giocare al termine di 
questo periodo assieme agli 
altri stranieri). L'altro ieri era 
stato detto che, mettendo sot­
to contratto un quindicenne 
nel '93, questi sarebbe stato in 
grado di aggiungersi ai tre 
stranieri nel '98, appunto do­
po cinque anni. Ieri però un 
delegato spagnolo ha parlalo 
di •retroattività»: in altre parole 
questi quindicenni potrebbero 

essere acquistati - secondo 
l'ultima interpretazione - fin 
da quest'anno, in modo da 
essere disponibili fin dal 1995. 
Il presidente di Lega Luciano 
Nizzola ieri mattina non ha 
voluto approfondire il discor­
so. Sarà comunque l'incontro 
del 6 marzo a sciogliere que­
sto e altri dubbi sulla proposta 
Uela. Che viene valutala in 
maniera differente anche al­
l'interno della Commissione 
europea: per il presidente Jac­
ques Delors si tratta di «un pri­
mo passo nella direzione giu­
sta»; più prudente il vice Mar­
tin Bangcmann che la consi­
dera «meno liberale rispetto 
alle intenzioni iniziali dell'Ue­
fa». La Commissione - oltre 
ad aver auspicato che i club 
calcistici dei «12 Paesi» rispet­
tino le regole di non discnmi-
nazione dei lavoratori dei trat­
tati Cee - ha proposto all'Uefa 
di incontrarsi il G marzo a Bru­
xelles per fare il punto sul 
mercato del calcio nella pro­
spettiva del «mercato unico 
europeo» del dopo '92. 

Sci. L'azzurro velocissimo dopo l'infortunio 

Ghedìna contro se stesso 
sulT«autostrada» di Collina 
Kristian Ghedina non ha tracce, nel corpo e nell'a­
nima, della terribile caduta di Kitzbuehel. Avverte 
giusto un po' di dolore alla fine dell'impegno. Non 
bisogna dimenticare che sulla Streif il ragazzo si 
era rotto una costola. Ieri Kristian ha ottenuto il 
primo tempo nella prima prova cronometrata e il 
quinto nella seconda, accorciata per la nebbia che 
si addensava nella parte alta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• • CORTINA. Sulla simpatica 
faccia ridente di Kristian Che-
dina non c'ò traccia di paura 
o di angoscia. «La caduta di 
Kitzbuehel? - dice -. Già di­
menticata. Questa e la mia pi­
sta, sono tranquillo e ho vo­
glia di correre». Ieri mattina 
sulla celebre pista olimpica 
delle Tofane. Kristian ha corso 
due volte e ha sempre recitalo 
il ruolo del protagonista, an­
che se le prove cronometrate 
non sono niente di più che 
studio e assaggio della pista. 
Ma se si pensa che il 20 gen­
naio, sulla insidiosa Streil di 
Kitzbuehel. il ragazzo si era 
spezzato una costola c'e da 
stupire nell'osservarlo cosi 

competitivo. Nella prima pro­
va Kristian ha ottenuto il mi­
glior tempo In l'46"!4 con 96 
centesimi sull'austriaco Ro­
man Rupp, con 1"28 sul gran­
de Pirmin Zurbriggcn, con 
1"49 sul sorprendente svede­
se Lars-Borie Eriksson e con 
2"60 su Helmut Hocflchner. 
soltanto 16". Nella seconda 
prova, accorciata di 400 metri 
per problemi di nebbia, il ra­
gazzo azzurro ha ottenuto il 
quinto tempo'. 

Cortina freme per il suo Kri­
stian e dappertutto si nolano 
striscioni (•Go Kristian go«) e 
scritte murali («Viva Kri­
stian»). Il campione si sente a 
casa sua e sorride felice: 

«Mentre scendo non sento 
niente. Avverto soltanto un 
po' di dolore in fondo. Ma 
non è un problema. Visite di 
controllo? Non ne ho bisogno 
e i medici lo sanno: se starò 
bene correrò». E che corra 
non ci sono dubbi, ne ha una 
voglia inlinita. 

Pirmin Zurbriggen, nono­
stante i durissimi impegni de­
gli ultimi giorni e gli 800 chilo­
metri per raggiungere Cortina 
dalia lontana Lcs Menuircs, 
ha corso con scioltezza e si e 
trovato bene su un tracciato 
che considera tecnico e de­
gno della Coppa del Mondo. 
Pirmin ha detto di aver visto 
un eccellente Kristian Ghedi­
na: «È stato mollo bravo e pe­
rò credo che sia avvantaggiato 
dal fatto di conoscere bene la 
pista». «Certo che la conosco -
ribatte Knstian -. Ne conosco 
alla perfezione le ondulazioni 
e le buche. E so dove sono i 
punti nei quali occorre lare at­
tenzione. Il mio favorito'' Sono 
io il mio lavorito. Pirmin Zur­
briggen sarà, penso, il lavorilo 
di se stesso e cosi Helmut 
Heoflchner sarà il favorito di 
Helmut Hoeflehner. lo ci cre­

do nelle due discese si sabato 
e domenica e sono qui per 
vincerle». 

Nella seconda discesa, 
quella corta, si è ben compor­
tato il veterano Danilo Sbar-
dellotto mentre il «bambino» 
Peter Runggaldier ha fatto il 
diciannovesimo posto. Peter si 
sente affaticato dalla alluci­
nante sene degli impegni ago­
nistici e ha bisogno di quieti 
allenamenti per ritrovarsi. 
•Questa e una bella pista - di­
ce -. La metterei, cosi com'è 
adesso, tra le quattro migliori 
del circuito». Peter e uno scia­
tore tecnico e sulle cune si 
trova bene. Il traccialo delle 
Tofane non ha tratti piani, do­
ve serve scivolare: qui si tira 
dal primo all'ultimo metro e si 
salta parecchio. Si trovano 
male gli sciatori che non san­
no fare le curve, che non san­
no saltare e che hanno biso­
gno di prender fiato Giova ri­
cordare che Cortina non ha 
gare di Coppa del Mondo dal 
due febbraio I9S4. Allora vin­
se, su neve fresca, Helmut 
Hoellehner. Sci anni dopo ci 
propone un ragazzino azzurro 
pieno di talento e di coraggio. 

Basket. Philips battuta dal Limoges 

Solo Meneghin, troppo poco 
per restare in Coppa 

SILVIO TREVISANI 

• I MILANO. Un colpo in fac­
cia e la Philips 6 crollala al 
tappeto. Con negli occhi la 
paura di perdere, entrala In 
campo forse sapendo già che 
era predeterminala alla scon­
fitta. E cosi e stato: 104-99 per 
questa bella squadra del Li­
moges, Ircsca, rapida, che sa 
mordere e fuggire e che non 
ha paura di nessuno. La Cop­
pa dei Campioni e finita. I mi­
racoli nello sport non esistono 
e i milanesi non andranno a 
disputarsi neanche quest'an­
no la finale a quattro di Sara­
gozza. Sono bastati quattro o 
cinque minuti per capire che 
c'era nervosismo, nervosismo 
soprattutto da parte di Mene­
ghin e soci, che si sono ritro­
vati senza gambe e senza ani­
ma nel giro di pochi minuti. 
Vedere McAdoo diventare un 
mezzo giocatore, Riva spaven­
tato come un bambino. Cure-
ton un americano che sem­
brava pescato in un ospizio, 
un Pittis abulico ed inutile. E 
cosi il primo tempo si e trasci­
nato, grazie all'orgoglio di Me­

neghin l'unico vecchio (assie­
me ad un discreto D'Antoni) 
che ha saputo ieri sera lottare, 
in una rincorsa disperata dei 
Limoges che aveva ammazza­
to gli italiani con un secco 11-
2, subito a metà ripresa. Casa-
lini le ha tentate tutte, povero 
Cristo, ha rimescolato 1 quin­
tetti come meglio poteva, ma 
non c'erano proprio uomini 
sufficienti per vincere una par­
tita. Almeno quella di ieri se­
ra. È stata rispolverala la vec­
chia 1-3-1. che è diventata 
una difesa solo quando Mene­
ghin s'è messo in mezzo a 
guidare, a spronare e a grida­
re. E il primo tempo è finito 
43-43: un briciolo di speranza, 
ma con negli occhi di tutti il 
presagio del tonfo sul parquet. 
E i francesi non si son lasciati 
spaventare. Hanno giocalo 
come sapevano, non hanno 
preso sul seno né gli antichi 
allori, né i colpi duri, han tira­
to da tre, sono entrati e hanno 
lottato sotto rimbalzo e già al 
7' del secondo tempo se n'e­
rano andati (76-57). E la par­

tita è finita praticamente 11. 
Dei francesi vogliamo ricor­

dare Dacoury, 25 meravigliosi 
punti nel secondo tempo, con 
una serie infinita di canestri 
da tre: accanto a lui Ostrows-
ki, longilineo, magari non bel­
lo a vedersi nei movimenti. 
ma estremamente eflicace. E 
poi Brooks, questo americano 
tozzo che non molla un pallo­
ne, sempre presente e che 
guadagna a fronte alta il suo 
stipendio. 

PHILIPS 99 
LIMOGES 104 
Philips: Aldi 8; Pittis 6; D'Anto­
ni 9: Cureton 4; Meneghin 3; 
Riva 22; Montecchi 12: McA­
doo 35. 
Limoges: Jullien 3: Dacoury 
29; Brooks 18; Ostrowski 17; 
Dancy 14; Collins 13; Demory 
2;Vestrls8. 
Arbitri: Mas (Spagna), Zych 
(Polonia). 
Note: uri liberi, 25 a 32 per la 
Philips; 11 a 17 per il Limoges. 
Giocatori usciti per 5 falli: 
D'Antoni, Collins, Demory. In­
casso 82 milioni per 4.479 
spettatori. 

Baggio: 
«Il mio futuro 
lo decido io, 
non Agnelli» 

Anche S. Marino 
agli Europei '92 
Oggi in Svezia 
il sorteggio 

E festa oggi a Stoccolma per 
il calcio d'Europa che, dopo 
aver stabilito le teste di serie 
del campionato del 1992 e 
raggruppato in cinque fasce 
di valore i 34 paesi Iscritti, 
procederà al sorteggio degli 

"^^~™*™™^^^™^""—™"— accoppiamenti di partenza. 
Gli Europei del 19P2 vedranno in gara per la prima volta del­
la loro storia la Repubblica di San Marino e le autonome Iso­
le Faroer. Con l'occasione l'Uefa procederà anche al sorteg­
gio dei gironi eliminatori degli europei under 21 del 1992. 

Matthaeus 
a riposo 
per altri 
10 giorni 

Il giocatore interista Lotar 
Matthaeus si e infortunato 
ieri mattina in allenamento. 
Si è scontrato con un com­
pagno procurandosi una 
contrattura muscolare alla 
coscia sinistra. Subito trasle-

" ^ • — ~ — ^ — m ~ n ( 0 a | ] ' 0 S p e c ] a | c San Raffae­
le è stato sottoposto a ecografia che ha escluso lesioni. Si 
parla infatti di «offesa muscolare» per la quale occorreranno 
10 giorni di riposo assoluto. Matthaeus non sarà quindi in 
campo con l'Inter domenica quando saranno assenti per 
squalifica anche Klinsmann. Berti e Brheme. 

Nove chili 
di platino 
al goleador 
di Italia '90 

Arriva stamane a Viareggio il 
•Pallone di platino», una sfe­
ra del peso di nove chilo­
grammi del prezioso metallo 
e che ha un valore commer­
ciale di oltre 200 milioni di li-
re. Il premio andrà al capo-

•»»•••••••••"••"•••••••-~~••••••»•" cannoniere del campionato 
del mondo di calcio del prossimo giugno. La presentazione 
del trofeo è fissata per stasera al festival del Burlamacco alla 
presenza dell'ex calciatore Antognoni, ael giornalista Va­
lenti e del presidente della Zecca di Stato. 

Pallavolo: 
Philips 
sempre 
più sola 

Bonìperti: 
«Per Viola 
buoni i gol 
di mano» 

Sentenza 
Evangelisti 
«Carente e 
immorale» 

LO SPORT IN TV 

Roberto Baggio (nella foto) e la Fiorentina smentiscono. I 
anche se un po' tiepidamente, l'affermazione di Agnelli se­
condo cui la Juventus avrebbe il 51% delle possibilità di in­
gaggiare il fantasista viola già dal prossimo campionato. 
«Non ho parlato con alcuna società - ha dichiarato il gioca­
tore • Mi fa piacere l'interessamento di Juve, Napoli e Milan, 
ma lo vorrei restare ancora alla Fiorentina. E poi a decidere 
sarò io». 

La Maxicono di Parma ha 
battuto l'Olio Venturi con il 
punteggio di 3-0 (4-15/9-
15/6-15). Non ingannino 
però i parziali: gli spoletini 
hanno lottato fino all'ultima 
palla prima di arrendersi ai 

^ ™ " più titolali avversari. Questi 
gli altri risultali: Mediolunum-Battipaglia 3-0; TermeAcireale 
Catania-Sisley Treviso 3-0; Semagiolto-Gabbrano 3-2; Euro-
stylIe-Buffetti 3-0; Alpitour-El Charro 3-0; Philips-Conad 3-0. 
Classifica: Philips 34, Maxicono 28, Scmagiotto 24, Sysley e 
Terme Acireale 22. 

Tra Bonìperti e Viola conti­
nua la polemica. Ieri il presi­
dente bianconero ha repli­
cato ironicamente alle criti­
che del presidente della Ro­
ma, sull'operato di Sguizza-
lo in Juventus-Roma di Cop-

~*"""""" " " — — "^ • " " " " pa Italia. «Fra Viola e il 
sottoscritto non ci sarà mai sintonia - ha affermato Boniperti-
. lo chiedo due arbitri professionisti e ieri leggo che lui ne 
vuole uno soltanto e di basket, che convalidi i gol segnati 
con le mani». 

La Fidai ha condannato ieri 
la sentenza della commis­
sione giudicante sul caso 
Evangelisti che aveva attri­
buito la responsabilità del 
salto truccato ai mondiali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del 1987 soltanto ai giudici 
^ ™ " ™ ~ , — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " ~ — in pedana. La federazione, 
che comunque non presenterà alcun ricorso alla sentenza, 
ha tuttavia riconosciuto -le enormi difficolta in cui ha dovuto 
operare la commissione» e ha definito colpevole da parte 
della commissione la mancata connessione tra il salto e la 
gestione federale dell'epoca, quella di Nebiolo. 

ENRICO CONTI 

Raluno. 11.10 Sci, Coppa del Mondo: discesa libera maschile. 
Raldue. 11,55 Eurovisione, da Stoccolma, sorteggio Campio­

nati europei '92,20.15Tg 2 Lo sport. 
Raitre . 8.55 Sci di fondo, da Val Biois (Bl), 15 km maschili; 

10,30 Tennis, da Cagliari, Coppa Davis: Italia-Svezia; 18.45 
TR3 Derby; 0,20 Pattinaggio artistico, da Leningrado, cam­
pionati europei. 

Italia 1.22,45Calcomania; ! ,25 Basket Nba: Boston-Clippers. 
Rete 4.23.25 II grande golf. 
Odeon . 22.30 Forza Italia; 24-1 Boxe '90. 
Tmc. 14 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 16 Pattinaggio artisti­

co, da Leningrado, campionati europei; 21,30 Mondocalcio; 
23,05 Stasera sport. 

Capodis t r ìa . 13,45 Mon-gol-fiera; 15 Boxe di notte; 15,45 
Speedv; 16,15 Juke box; 16,45 Basket Nba: Chicago-Charlot­
te; 18,15 Wrestling spotlight; 19 Campo base, 19.30 Sporti-
me; 20 Golden juke box; 21,40 Sottocanestro; 22,25 Speciale 
Rally di Montecarlo; 22,40 Basket Nh;v Lakers-Detroit; 0.10 
Eurogol!; l . lOJukebox (replica). 

BREVISSIME 

Romania ko. È stata battuta in amichevole a Pisa per 3-0 (In­
cocciati 2. Cuoghi). 

Rai-Lega calcio. La prossima settimana verrà discusso il rin­
novo del contratto per l'esclusiva delle partite di A, B e Cop­
pa Italia. 

C a l d o a Miami. Da oggi a domenica quadrangolare con le na­
zionali di Colombia, Costarica, Uruguay e Stati Uniti. 

S tadio Genova. La tribuna superiore (5.000 posti) rimarrà 
chiusa fino ai Mondiali per la costruzione della nuova sala 
stampa. 

Maxlsquallflca. Cinque anni a Sandro lanmello del Maschito 
(seconda categoria lucana, girone B) per aver ingiuriato e 
colpito con un calcio un arbitro. 

Amichevole Urss. La nazionale sovietica di calcio giocherà 
mercoledì 7 febbraio a Torino contro i granata. 

Pat t inaggio . La coppia sovietica Khmova-Ponomarenko ha 
vinto la prova «obbligatori» agli europei di Leningrado. 

Ciclismo. La Germania Est é stata riammessa len dalla Federa­
zione intemazionale tra i professionisti. 

l'Unità 
Venerdì 
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